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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un’ ora pomeridiana. 


AMMINISTRAZIONE — Le associ: 


ioni ed inserzioni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, el altri Stati, mediante invio di un vaglia 


postale e lettera affrauca 
DIREZIONE 


Non si restituiscono i manoscritti e non si 


ccettano comunicati e articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata. Le lettera e i pacchi non affrancati si respingono. 


L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


RASSEGNA POLITICA | 


La Camera dei deputati che in poco 
meno di una seduta ha saputo votare 
i 54 milioni e mezzo del bilancio del- 
l'interno, si è risvegliata per l' ac- 
certamento dei deputati impiegati, di- 
seutendo più che non occorresse in 
proposito. 

Tutte le passioni si risvegliarono 
mercoledì a Montecitorio, e la Giunta 
parlamentare, parlando molto d'im- 
parzialità, venne fuori a sostenere 
quelle conclusioni che i nostri lettori 
già conoscono. Conclusioni le quali, 
mancomale, si risolveano nell’ esclu- 
dere quanti più deputati di Destra si 
potesse. 

L'on. generale Bertolè- Viale fa di- 
chiarato incompatibile perchè Gran | 
cacciatore di S. M. il Re; mentre non 
si è fatta parola dell'on. Mancini, il 
quale riscuote però stipendio quale 
consulente della Casa Reale. 

E l'on. Razzaboni fu considerato 
quale stipendiato del Governo; cosa 
meno esatta, poichè quell’egregio pro- 
fessore dipende unicamente dal Con- 
sorzio universitario di Bologna. Dob- 
biamo però riconoscere che la Camera 
fece un atto di giustizia riconoscendo 
legittima la elezione dell’ on. De Ame- 
zaga, il quale fu dai genovesi man- 
dato sin dalle elezioni generali, e non 
come si voleva dire dalle supplettive. 


Gravi ed importanti notizie ci ar- 
rivano da Londra, conseguenza di 
quelle che a Londra arrivano dall’Ir- 


landa, dove s'incomincia a trovare | 
necessario l’uso della forza per di- 
sperdere gli attruppamenti e mante- 
nere l'ordine pubblico. Questi fatti | 
giungono a proposito per dar credito 
ed autorità alle declamazioni violente 
dei conservatori intransigenti contro 
la politica fiacca e rovinosa (come essi 
dicono) del gabinetto liberale verso 
gl’ irlandesi, e paralizzano anche le 
buone intenzioni di quella piccola 
parte di conservatori, che incomin- 
ciavano a riconoscere la necessità di 
riformare secondo lo spirito dei tempi 
certe leggi regolative della proprietà. 
Nella più favorevole ipotesi , i disor- 
dini incessanti in Irlanda paralizzano 
questo movimento delle idee sulla via 
del progresso e della giustizia, e ri- 
tardano il conseguimento del fine 
istesso che gl’irlandesi si propongono. 
restando così confermato l'antico ada- 
gio che il meglio è il nemico del 
bene. 

Secondo il Morning Post, la scissu- 
ra è entrata nel gabinetto, alcuni 
meimbri del quale prevedono che le 
riforme agrarie, quali potrebbero es- 
sere ragionevolmente accordate, non 
saranno più sufficienti a ricondurre 
la quiete in Irlanda, e che perciò, 
abbandonato l’ inutile tentativo, il 
compito di tutelare la sicurezza pub- 
blica devesi ormai lasciafe alle leggi 
repressive e alla forza. È questo un 
programma, al quale non può certa- 
mente sottoscrivere il Gladstone, già 
impegnato nella esecuzione di un pia- 
no di riforme esplicitamente promesse | 


e in tesi generale annunziate anche | 


al parlamento: perlochè quando il 
Morning Post discorre d'importanti 
modificazioni ministeriali, si com pren- 
de benissimo a chi sian dirette quel- 
le allusioni 

1 preparativi guerreschi della Gre- 
cia dimostrano che è una lotta a mor- 
te quella, a cui si apparecchia il go- 
verno ellenico. La Turchia intanto, 
che non ha più nulla da temere dal- 
la parte del Montenegro, osserva con 
una attenzione inquieta ciò che av- 
viene in Atene, e, sebbene non tema 
la lotta, pure bramerebbe aggiornarla 
per molte ragioni riflettenti lo stato 
interno dell'ormai debole impero. 

Il giornalismo ufficioso di Costan- 
tinopoli ha ricevuta la parola d’ ordi- 
ne per far impréssione sugli uomini 
politici della Grecia, ingrandendo le 
conseguenze della politica di azione 
adottata da loro. Un foglio, organo del 
ministro della guerra, predice al re 
Giorgio la sorte del suo predecessore. 
Quel foglio pretende dimostrare che 
fra poco la Grecia sarà dai suoi ar- 
mamenti rovinata e ridotta alla men- 
dicità. « I tempi di Navarino sono 
passati (esso scrive) e non torneranno 
più, perchè nessuna potenza si mo- 
stra disposta ad intraprendere spese 
per difendere la causa ellenica. » 

Pur tuttavia è cosa certa che il go- 
verno turco proporrà a quello d'Atene 
di riprendere amichevoli negoziati per 
la questione della frontiera, e lo pro- 
porrà, non fosse altro, per quella a- 
stuzia diplomatica, di cui è maestro. 


Infatti la Sublime Porta può negozia- 
re, se trova ascolto in Grecia, senza 
compromettere minimamente i suoi 
interessi, poichè essa si mantiene fer- 
ma alle sue primitive proposte, e que- 
ste, si sa, non possono essere dalla 
Grecia accettate. 


GRAZIA BR GIUSTIZIA 


Un bel giorno, anzi no, uno brutto, 
bruttissimo, la Camorra napoletana 
eseguiva una delle sue sanguinose 
vendette. I fratelli Cuomo di Napoli 
aveano osato presentarsi a un'asta 
publica senza il permesso della Ca- 
morra, il dì seguente un manipolo 
di camorristi li sorprendeva nel loro 
negozio di pieno giorno e a colpi di 
revolver lì freddava. 

L' audacia del misfatto, la compas- 
sione delle famiglie gettate nel lutto 
sollevarono la coscienza pubblica e 
non ostante i tentativi della setta per 
incutere terrore ai magistrati ed ai 
giurati e strappare ad essi un ver- 
detto d' assoluzione, gli assassini ven- 
nero condannati a quindici anni di 
lavori forzati. 

Erano cinque i condannati e fra 
essi il capo della confrediglia, Giaco- 
mo Ortolani. 

Ora troviamo nel Piccolo di Napoli 
che il Ministro di Grazia e Giustizia 
ha proposto e fatto firmare un decreto 
di grazia all’ Ortolani !! 

Ma forse i precedenti dell’ Ortolani 
scusavano o attenuavano il suo cri- 
mine — osserverà il lettore - Mainò, 
rispondiamo. Ecco i precedenti 

Fino al 1860 fu ua uomo poverissimo 
che visse facendo il facchino e pre- 
stando l’opera sua specialmente a un 
ministro di panneggi funerari, onde 
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Ed ora veniamo alla riproduzione degli articoli di cui 
facemmo menzione, e dai quali trarremo poscia argo- 
mento, per esporre talune questioni economiche che d’ av- 
vicino interessano il nostro Paese. 

Se non ne trarremo altro utile che di stimolare inge- 
gni assai più competenti a trattare il gravissimo argomen- 
to, saremo paghi d'aver portato anche noi la nostra pie- 
truzza all’ edificio della pubblica prosperità, cui vorremmo 
‘veder consacrate le forze vive d'una generazione che non 
sembra troppo compresa dell'altezza della sua missione. 


UNA VISITA ALLE BONIFICHE GALLARE (1) 


Noi abbiamo voluto chiarirci intorno alle condizioni 
reali della Bonifica Gallare, compresa nel secondo gran 
circondario scoli Polesine S. Giorgio, in provincia di Fer- 
rara. I portatori di obbligazioni di detta Bonifica sono nu- 
merosi fra i nostri abbonati, e siccome, per le peripezie 


(1) Estratto della Gazzetta de' Prestiti N. 463 24 Giugno 1830 
e N. 464 2 Luglio 1880, 4 


passate e per difetto di sicure e dettagliato informazioni 
sul vero stato delle cose, in oggi gli animi loro non istanno 
tranquilli e dubitano dell'avvenire, noi abbiamo creduto 
dover nostro fare una gita a Ferrara e là praticare di per- 
sona estese indagini al fine di stabilire in noi una chiara 
e completa cognizione della situazione della Bonifica Gal- 
lare, in rapporto coi detentori di obbligazioni della Boni 
ca stessa, 

La Congregazione Consorziale del II° Circondario, 
alla quale, com’ era regolare, manifestammo in precedenza 
questa nostra intenzione, se ne mostrò lietissima, ed anzi 
alla sua volta esternò il desiderio che qualcuno dei por- 
tatori di obbligazioni da noi conosciuti si unisse al nostro 
direttore nel progettato viaggio. Ma questi signori, od al- 
meno quelli fra essi che essendo più importanti per pos- 
sesso di titoli noi interpellammo, declinarono l'invito, non 
potendo abbandonare nella presente stagione o gli affari 
0 le famiglie. Ne fummo veramente spiacenti, e partimmo 
senza compagni. Il viaggio, tenuto conto delle lunghe 
escursioni fatte pel territorio della Bonifica, fu faticoso, 
ma interessantissimo ; affrettiamoci a renderne conto ai 
nostri lettori. 


Trovammo a Ferrara un’ accoglienza improntata da 
una grande sincerità di intenzioni. L’onor. Presidente della 
Congregazione, il sig. marchese Di Bagno, a nome suo e 
dei colleghi della Congregazione, ci espresse al primo ve- 
derci un vivo gradimento per la nostra venuta, rammari- 
candosi solo di non vedere con noi neppur uno dei por- 
tatori di obbligazioni, tanto desiderati da lui e dai suoi 
colleghi. 


Tre interi giorni noi consumammo nelle nostre in- 
dagini. 

Avanti tatto scandagliammo la situazione finanziaria. 
ll punto principale da stabilire era il seguente: se cioè 
le diverse circostanze, che concorsero inaspettatamente 
nel 1876 ad arrestare nella massima parte la riscossione 
delle tasse, perduravano tuttavia, 0 se invece erano cessate. 

Con piacere constatammo che erano cessate. Il Co- 
mune di Comacchio, principale moroso, è venuto ad ut 
accomodamento ; esso ha ceduto i terreni pei quali era 
tenuto a pagare tasse alla Bonifica, e il nuovo possessore, — 
la Società Klein-Chizzolini, — è puntualissima nei paga- 
menti. Anche il Comune di Massafiscaglia non faceva ono- 
re a'suoi impegni, impeditovi da una causa pendente; ma 
oggi, ultimata la causa, Massafiscaglia ha ceduto la sua, 
parte di terre e le tasse sono pagate. 

Si dirà : ma allora perchè non è stato ripreso rego- 
larmente il servizio dei prestiti ? 

La risposta è semplice e chiara. 

La vertenza con Comacchio non ha potuto chiudersi 


che con la rinunzia, o quasi, per parte della Bonifica, . 


delle somme in arretrato di pagamento ; e siccome Co- 
macchio era il più importante contribuente (lire centomila 
l’anno in cifra tonda) e per circa tre anni si era mante- 
nuto moroso, così nacque un grave squilibrio finanziario, 
Per rimediarvi furono aggravate le tasse; ma, ciò non 
bastando, si dovette di necessità ricorrere ad espedienti, 
@ questi în simili casi ognun sa a qual caro prezzo si 
ottengono. 

Sono le conseguenze dell avvenuto squilibrio che oggi 
bisogna mano mano sopprimere ; impresa non certo diffi- 


venne sopranominato « il becchino ». 
Nel-1860 si introdusse in Capua e 
. poscia in Gaeta ove fece man bassa 
sopra oggetti militari che rivendette 
a grosso prezzo. Passò poscia in qua- 
lità di scherano a’ servizi d'un ricco 
‘i negoziante che avea bisogno d'esser 
; protetto, perchè malviso come « bor- 
bcnico » in quei momenti di bollore 
patriottico, da un liberale - notate, 
l’essero l'Ortolani entrato a Capua e 
. a Gaeta perinvolarvi oggetti militari, 

gli dava il diploma di liberale. - Dai 
is servigi che rese al negoziante uscì 


{& uomo facoltosa e si diè alla profes- 
# sione di camorrista nei pubblici in- 


% canti. Audace e prepotente - dicono 

i registri della questura - furbo e 
manesco, divenne capo di un gruppo 
di facinorosi, co' quali compiò ogni 
sorta di estorsioni. E i medesimi re- 
gistri conchiudono: L'Ortolani è ca- 
morrista, accoltellatore, capace de'piti 
terribili misfatti. 

Ed è a un tal uomo che s' usa cle- 
menza - e qual clemenza! 

A ragione il Piccolo, narrando il 
fatto, esce in queste parole: 

« Sorrida la falange de' tristi : quel- 
lo che non le fu dato raggiungere 
: colle minaccie le vien concesso oggi 
dalla 
nistro. 

« Gaetano Ortolani, tra quattro mesi, 
ritornerà in mezzo ad essi, libero di 
* compiere un altro eccidio. I quindici 
{a aoni di lavori forzati son divenuti 
2 cinque, e i cinque son già espiati ; gli 
|£ altri dieci son commutati in quattro 


è mesi di esilio in Castellamare, tra le 


(È varranno a ridonare al galeotto l'an- 
‘“ tico vigore delle membra, se la cate- 
na avrà avuto forza di intorpidirle. 


degli ‘uccisi. 
Quelle lagrime erano una rassegna- 
“zione ed una fede: la rassegnazione 
a quale nasce dal sapere che la leg- 
ge trattiene il braccio che corre a 
vendicarsi dell’ assassino versandone 
‘stila a stilla il sangue, perchè vuol 
“compiere essa la vendetta in nome 
della società offesa: - la fede che ri- 
posa nella sicurtà che la pena inflitta 
sarà espiata. Or bene, quella fede e 
| quella rassegnazione meritano d'esser 
coverte di scherno : lo decreta un 
ministro di giustizia. 

« Cessate dunque, voi che, vittime 
di delitti, sperate nel provvido soc- 
corso delle leggi, cessate di ricovrarvi 
all’ ombra di queste, cessate d' implo- 
i rave giustizia da' viudici della società: 
“ l'equilibrio è scosso: vendicatevi voi 
fattevi giustizia colle mani vostre : se 


inaudita clemenza d’ un mi- | 


> refrigeranti aure di Quisisana che | 
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sarete (condannati, la pena vi sarà 
rimessa dalla tenerezza cardiaca del- 
l'uomo che si trova miracolosamente 
preposto alla custodia delle leggi pu- 
nitive. Sgozzatevi , anzi sgoziamoci a 
vicenda, però che per niuno più sarà 
garantita d'or innanzi la vita : i mal- 
fattori hanno piena 'îcenza di abban 
donarsi ad ogni intemperanza: è ini 
ziato ormai anche per essi il carne- 
vale - Io! - io! bona saturnalia. » 

Questo abuso del diritto di grazia, 
che per altro non dovrebb' essere sé 
non un rimedio all’ imperfezione della 
legge, toglie autorità ai tribunali, ai 
magistrati, alla giustizia. 

Ed è ben stranno che scandali come 
questi non siasi veduti innanzi che 
venisse al potere quella Sinistra che 
gridò tanto di volere la legalità, che 
la pretende a essere progressista, e 
si mostra invece in ogni cosa ‘vice- 
versa. 

Qual meraviglia che con sì fatti e- 
sempi dall' alto, il senso morale pub- 
blico si perverta ogni giorno più? 


Notizie Italiane 


ROMA 10. — Quest' oggi S. M. il Re 
riceverà il signor Hegerman Linden- 
crom ed il barone Tautphoens, nuovi 
ministri di Danimarca e Baviera pres- 
so la nostra Corte. I ministri presen- 
teranno le loro credenziali. 

— Ieri S. M. la Regina si recò a 
passeggiare fuori di porta Angelica. 
Scesa dalla carrozza, volle fare quat- 
tro passi a piedi. 

Passeggiando, incontrò un maggiore 
dell’ esercito, ua capitano e «una si- 
gnora tutti a cavallo, che, come la 
viddero, si ritirarono, per lasciarle 11 
passo, presso ad un muro che fian- 
cheggia la strada. 

Nel dare indietro; il cavallo della 
signora s' impennò e, saltando cadde 
in un fosso facendo balzare a terra la 
signora. 

A tal vista, la regina corse a darle 


| aiuto, le chieso se si fosse fatta male, e 


non voile lascìarla se non dopo essersi 
assicurata che veramente la caduta non 
le avea prodotto alcun male. Anzi non 
si mosse di là che quando vide la si- 
gnora rimontare liberamente a cavallo. 

— Stamane favvi grande concorso 
negli uffici per disculere i provvedi- 


| menti per l'abolizione del corso for- 
| zoso. Alcuni uffici terminarono la di- 


scussione generale; altri accettarono 
in massima la proposta. 

Il solo ufficio quinto nominò a com- 
missari Melchiorre e Giera. 


Negli altri uffici continuerà sabato 
la discussione generale. 

Non si è fatta al progetto alcuna 
seria opposizione. 


MILANO — Mentre da noi brilla 
uno splendido sole, Milano è avvolta 
in densissima nebvia. I giornali mi- 
lanesì recano un lungo elenco di di- 
sgrazie accagionate da quell'atmosfera 
caliginosa. La densità della nebbia è 
tale che nella sera la circolazione è 
sospesa. Si ebbero a deplorare parec- 
chie vittime. Un cantomere della fer- 
rovia rimase seniacciato da un treno. 
Parecchie vetture ed omnibus si ur- 
tarono e si rovesciarono accagionando 
frature e ferite in molti individui. Lo- 
somma @ un lamento generale @ si 
invocano provvedimenti per evitare 
che si ripetano gli infortuni che già 
sì hanuo a depiorare. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Un processo sarà in- 
tentato a Luigia Michel pei discorsi 
tenuti dalla comunarda nelle recenti 
riunioni. 

Ieri la Michel si presentò al pre- 
fetto della Senna, chiedendo un posto 
da istitutrice. Questo fatto è soggetto 
a commenti 

Tompson, ministro della marina de- 
gli Stati Uniti, accettò la presidenza 
del Comitato pel taglio dell'istmo di 
Panama. 


GERMANIA — Telegrafano da Ber- 
lino che la grande birreria di Dort- 
mund si è incendiata. ll danno sa- 
rebbe di mezzo milione. 


INGHILTERRA — La situazione del- 
l'Irlanda peggiora. Il Gabinetto in- 
glese ne è impensierito. 


RUSSIA — Parecchi giornali vien- 
nesi e berlinesi avevano sino da pa- 
recchi giorni fa dei telegrammi in cui 
si annunziava essere scoppiata la pe- 
ste in varie provincie dell’ impero 
russo. Questa notizia era però stata 
immediatamente smentita da aitri te- 
legrammi, in ispecie da un dispaccio 
da Pietroburgo della Neue Freie Pres- 
se. Ma l'ultimo numero della Wiener 
Allgemeine Zeitung, stampato nel po- 
meriggio del 6, sostiene che la peste 
è scoppiata eflettivamenie, aggiun- 
gendo che il fatto è confermato dal 
Iushi Kurier, e da un altro foglio 
russo 11 Bereg che è organo ufficioso. 
L'epidemia sarebbe, così pel caratte- 
re, come per il modo con cui si ma- 
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nifesta, somigliante a quella che de- 
vastò l’Astrakan nell’anno 1878. La 
peste infierisce specialmente nei vil- 
laggi del Volga. Il numero degli am- 
malati è già considerevole. In tre soli 
villaggi ammonterebbe a 140. 


TURCHIA — Il Montenegro ha rian- 
nodate le sue relazioni diplomatiche 
colla Turchia. L' inviato montenegrino 
sta per partire immediatamente per 
Costantinopoli. 


BELGIO — ll Moniteur Belge, dopo 
aver annunziato la morte del conte 
De Barral, ministro del Re d'Italia 
presso la Corte del Belgio, soggiung 

« La perdita del conte De Barral 
sarà vivamente deplorata a Bruxelles, 
ove egli si era conciliate numerose 
simpatie. Da parte sua, il Governo del 
Re non ha cessato d'apprezzare come 
meritavano di esserlo le qualità di 
quel distinto diplomatico. » 
——— —_—___@ 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Il nostro mercato trovasi 
nella più perfetta calma, e mancante 
quasi di transazioni. Nei Grani oltre 
all'essere pressochè cessate le do- 
mande dai soliti luoghi di consumo, 
abbiamo altresì dali’ Estero notizie 
piuttosto sfavorevoli, che deprimono 
sempre più la situazione Anche i Gra= 
noni giacciono avviliti. 

Ecco 1 prezzi pressochè nominali 
che possiamo quotare : 

Grani di prossimo ricevimento il 
Quintale L. 28. 50 a 29. 

Detti pei primi mesi 
Quintale circa L. 30. 

Granoni Polesine di 
mento L. 18. 25. 

Detti Polesine pei primi mesi del- 
l’anno il Quintale circa L. 19. 

Canape — La posizione di questo 
importante articolo è ancor più mi- 
gliorata, e può dirsi che fa ora gli 
onori del mercato. Speculatori ed E- 
sportatori si mostrano disposti conti- 
nuare negli acquisti, animati come 
sono dalle domande che vaono per- 
venendo dall’ Estero, quantunque non 
sieno di una certa importanza, ed a 
prezzi non gran cosa allettanti in 
confronto di quanto ora pretendono i 
nostri proprietarj. Le qualità prima- 
rie sono le più ricercate, e trovano 
facili. amatori da L. 300 a 320 il Mi- 
gliaio. Le comuni si reggono dalle 
L. 280 a 290 secondo il merito. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle 
appresso quotazioni : 
Rendita Italiana 5 0{0 . . 


dell’anno il 


vicino ricevi- 


91 30 


cile, ove sopratutto venga sussidiata dalla sofferenza doi 
i: portatori di obbligazioni dei prestiti per quella parte degli 
le interessi semestrali di cui devesi ritardare il pagamento. 
‘‘s*Imperocchè ci risulta che, quanto al rimborso - capiiale, 


‘# esso verrà riatiivato nel corrente anpo, e le relative esira- 
la 


zioni saranno riprese col 1.° Luglio prossimo. 
Ma quanto tempo durerà ancora questo stato di cose ? 
È Non sopravverranno nuovi inciampi ? L' impresa della Bo- 
* ‘nifica a qual grado si trova, e la sua riuscita finale sarà 
E buona o fallirà ? Insomma, accordando la nostra soiferenza 
prporimo fidarci ? Possiamo star sicuri che non si volgerà 
Za nostro danno ? — Queste domande ed altre ancora sor- 
ono nell’ animo del portatore di obbligazioni. Conviene 
rispondervi. 


ll riassetto delle finanze della Bonifica, già benissimo 
'avviato, si calcola possa divenire completo col termine 
del 1881; ma prima ancora di questa data, indubitabilmente 

la ripresa integrale del servizio dei prestiti sarà un fatto 
‘compiuto. Noi confidiamo che quella Amministrazione , 
È persistendo nelle oneste e sezgie intenzioni d'oggi, colle- 
X gherà tutte le sue forze, esperirà ogni ragionevole via, 


il coupon del secondo semesire di quest anno , pagabile 
jel Gennaio 188°, è certo che, se non potrà assolutamente 


}* Mano mano insomma l' Amministrazione si rimetterà in 
®: corrente ; e quando l'equilibrio del bilancio ordinario sarà 
Fi ritornato, vedremo subito scaturire l’avanzo, col quale 
‘, avanti tutto verranno estinti gli arretrati ai coupons. 

; Quali inciampi nuovi si possono oggi prevedere? Nes- 
È ‘suno. Il bonificamento della immensa estensione delle terre 


basse comprese nelle Sezioni VII, VIII e IX, cioè nel com- 
prensorio della Bonifica Gallare, procede regolarmente @ 
rapidamente, sì che fra quatiro anni sarà compiuto; e, quan- 
to alla coltivazione delle terre stesse, i risuliaii che si hanno 
oggi sono di gran lunga superiori all aspeitazione. Non 
scriviamo quello che ci è stato detto, ma quello che ab- 
biamo coi nostri occhi veduto e atteniameate esamivaio. 
Fummo per due giorni e per due notti in mezzo a quei 
territorì, e li percorremmo in ogni senso, da un’ estre- 
mità all'altra. Preghiamo i lettori a notar c 

Abbiamo detto che i risultati della coltivazione che si 
hanno oggi sono al di là dell’aspettazione. Dobbiamo ag- 
giungere che quelli avvenire non potranno essere che e- 
guali, se non migliori, ritenuto che la qualità dei terreni 
‘mon ancora coltivati è identica a quella dei luoghi dove 
abbiamo visto, per migliaia di eitari, biondeggiare un fru- 
mento magnifico. Qualche anno fa appena le fetide onde 
della laguna coprivano quell’ immenso bigliardo che oggi 
l’industre ingegno di pochi valorosi ha rivestito di onde 
di spiche. Quanta superba ricchezza al posto di una po- 
verità livila, fetente, desolata! Questa riflessione non è 
fantastica, poichè altre valli, cioè lagune, immense anche 
esse, confinano con la Bonifica Gallare, e le abbiamo ve- 
dute nel loro sconfinato squallore. Sono tutte del pari bo- 
nificabili. Quattro anni sono val Gallare, che oggi senza 
esagerare pare un pezzo di quella Terra promessa descrit- 
taci dal vecchio Testamento, era nè: più nè meno del val- 
lon Mezzano e di valle Trebba, le due lagune cioè che le 
stanno al fianco. Pare incredibile. 


La valle Gallare, proprietà come abbiamo detto, della 
Società Klein-Chizzolini, fu în parte posta a coltivazione 
quest'anno. Si temeva che il sale di cui quei terreni sono 
pregni, l’acqua salsa che ancora ne scola avessero a far 
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fallire, ‘almeno în parte, i ricolti; ma ecco che viceversa 
le più belle messi di tutta la Bonifica sono quelle di val 
Gailare. Il grano, la segale, l'orzo sono venuti su mara- 
vigliosamente. Abbiamo voluto poriare a Milano alcone 
pianiicelle d quest: sperie d. cereali, fatto strappare da 
noi qua è la, a caso, € chi desidera vederle non ba che a 
passare al nostro Ullicio. In media ogni grano di irumento 
seminato ha dato sossanta spiche; abbiamo portato una 
pianticella su cui se ne contano esniodieci. Udimino che 
il sig. Polenghi, negoziante di Codogno, recatosi giorni sono 
in val Gallare, volle anch' egli poriarsi via una d: codesto 
pianticelle sorprendenti. Il signor Polenghi ci dicono ch'è 
persona assai conosciuta e stimata a Milano, e però non 
sara difcile, per chi il desideri. interragarlo. 

Ma per bonificare una valle non basta scacciarne l'ac- 
bisogna inicodurvi l'acqua dolce, potabile. Fino 
paò dire, quesio secondo laio dell'impresa dava 
mello pensiero alla Socista Fleia-Chzealmi, 1a quale pos- 
sede tre quarti iacirca del comprensorio bonidcando e cor- 
risponde quindi le magguri tasse. 0xg, la quistione è ri- 
solta. Quando ci recammo la ssiiimana scorsa in val Gal- 
lare, da poche re un pozzo era stato condotto a termine 
sotto la direzione dell'ingegnere Pelizzola, vn valente gio- 
vane Lombardo che fa parte di quella Azienda. Se ne at- 
tinge in larga quentità dell’acqua eccaltente, un po’ fer- 
ruginosa. L'acqua dolcs dunque 'è ottenibile, e si può im 
maginare quale grande ayvenimento sia sii0 in val Gal- 
lare la riuscita del primo pozzo tentato, e con qual festa 
sia stato accollo dagli egregi ingegneri e amministratori 
della Società Austro-Italiana. Fra parsatesi: non è una So- 
cietà per azioni. Il barone Klein è un grosso capitalista 
di Vienna, e l'ingegnere Chi-zolini, di Milano, è abbastanza 
illustre scenziato per non aver bisogno di presentazione. 

(Continua) 


ola undici recati 


BE 


Azioni Banca Nazionale . 2230 — 
Pezzi da 20 fragchi. . 20 80 
Londra 3 mesi —. + - 26 
Germania . - PALI 127 — 
Francia a vista + 103 50 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Alla | 


seduta di \eri, oltre il R Sindaco, in 
tervenivano 46 Consiglieri, e cioè i 
signori: Bottoni C., Bozzoli, Massari, 
Gigliol, Ferraresi, Revedin, Di Bagno, 
Mazzanti, Varano, Piccoli, Ghedini 
Galavotti, Bottoni T., Malagò, Scutel 
lari, Ravenna, Pareschi, Borsatti, C: 
merini, Mayr, Cavalieri E., Roveroni, 
Ferriani, Mazza, Delilrers, Ruffoni, Na- 
gliati, Cavalieri A., Boldrini, Pasetti, 
Casotti, Braghini, Bonetti, Vassalli, 
Avogli, Turbiglio, Novi. Penazzi, Sani, 
Devoto, Balboni, Forlani, Turchi, Na- 
varra, Ludergnani, Grillenzoni. 
Aprivano la discussione sulla rela- 
zione pei lavori straordinarî. i Com- 
missarî Bottoni C. e Sani S. chiedendo 
se la Giunta avrebbe o no appoggiato 
il loro progetto, attribuendo ad essa 
una parte di paternità degli studî fatti. 
Rispondevano gli Assessori Ruffoni G. 


e Cavalieri A., svolgendo un contro | 


progetto del quale riparleremo a mi- 
glior agio; quando il Cons. Ferraresi, 
preocenpandosi dell’ importanza dei 
provvedimenti economici-finanziarî in 
questione e della divergenza di ve- 
dute fra Commissione e Giunta, pro- 
poneva di sospendere ogni delibera- 
zione in merito e di nominare 4 Consi- 
glieri che d’ accordo colla Commissio- 
ne e Giunta facessero ulteriori studî 
e riferissero al Consiglio nel più breve 
termine possibile. Combatterono tale 
proposta i Cons. Massari, Roveroni, 
Cavalieri E., Avogli, Varano; parla- 
rono pure per incidenti personali i 
Cons. Navarra, Turbiglio; cui replica- 
vano i signori Bottoni e Sani; dopo 
di che essendo andato ai voti l' ordi- 
ne del giorno Ferreresi, esso venne 
approvato con 23 voti favorevoli; vi 
furono 22 contrari e 1 astenuto. 

I nomi che raccolsero più voti a 
nuovi Commissarî sono. quelli: dei 
signori Roveroni, Revedin, Camerini, 
Massari. 

Erano poi nominati, a tribune chiu- 
se, controllori comunali per l’ ap- 
palto del Dazio Consumo, di 1° grado 
con L. 3000 Rota Cesare, © di 2° grado 
con L. 2000 Peroli Pietro. 

Oggì seduta per lo svolgimento delle 
due interpellanze annunziate; essendo 
entrambi gli oggetti di primo invito 
probabilmente l' adunanza andrà de- 
serta. 


— ‘Al prossimo numero, le nostre 


considerazioni e maggiori ragguagli | 


sulla discussione e sulla deliberazione 
concernente il progetto pei lavori stra- 
ordinari, che fu ieri così profonda- 
mente ferito. 


Corte d’ assisie. — Un ver- 
detto di colpabilità con ammissione 
di circostanze attenuanti, fu pronun- 
ciato ieri a carico Turrini imputato 
di omicidio volontario, e mancato o- 
micidio. La Corte condannavalo ad 
anni 16 di lavori forzati. 

Oggi è una causa di furto quali; 
gato che si dibatte alle nostre assisie, 
è della quale sono accusati certi Giori 


e Misurati. Daremo lunedì |’ intero 
eapo d' accusa. . 
1 bel tempo. — Dopo le per- 


sistenti nebbie degli scorsi giorni, da 
due giorni godiamo di un magnifico 
sole e di un tepore quasi primave- 
rile, in barba alle perturbazioni atmo- 
sferiche annunziateci dall’ America. 
Continuerà ?... speriamolo. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Alla festa della Lega 
Poma di Mantova, la nostra Lega sa- 
rà rappresentata gentilmente dal cav. 
Loria, Assessore Municipale nella cit- 
tà sorella. 


Il diario della questura è 
anche oggi assolutamente negativo, 
ama ormai anche di queste cosidette 
ufficiali informazioni converrà farne 
a meno. Nessuno infatti potrebbe ar- 
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gomentare da un tale silenzio che le 
condizioni della pubblica sicurezza sia- 
no a Ferrara e nel suo circondario 
normali, mentre nella campagna spe- 
cialmente avvengono farti su larga 
scala, e non dei soliti polli, ma furti 
considerevoli di grano, di animali bo- 
vini, e di branchi interi di maiali. 

Che in questura non debbano pro- 
prio saperne niente!? 


ste nota d’ogni mese. 


| Questa tabella indica i nati e i morti 


nel mese di Ottobre nei varj Comuni 
della nostra provincia: 


OTTOBRE 1830 Nati Morti Morti Nati 

in più in più 
Ferrara 145 288 143 — 
Copparo 49 135 86 — 
Porto 27 46 19 — 
Bondeno 20 33 13 — 
Ostellato 13 27 4 — 
Argenta 34 68 34 — 
Cento 36 68 32 — 
S. Agostino 1537 22 — 
Poggio 10 15 5 
Pieve 18 13 —_ 5 
Comacchio 34 15 —_ 19 
Codigoro 26 44 18 — 
Lagosanto 9 5 —_ 4 
Migliaro 2019 — 1 
Mesola 22 16 —_ 6 
Massafiscaglia 10 32 22 — 
488 SGI 408 35 

Cosicchè i morti superarono i nati 


di 373! È proprio qualche cosa di spa- 
ventevole. 


UI foglio degli annunzi le- 
galli del 10 Decembre conteneva : 

— Giovedì 19 corr. in Bondeno si 
terrà astà per l'appalto dei Dazj di 
consumo pel quinquennio 1881-85, e 
i fatali scadranno il 21 Decembre. 

L'asta verrà aperta sull'annua cor- 
risposta di L. 22,000 

— E Lunedì 20 corr. avrà parimenti 
luogo l'asta per l'appalto nel Comune 
di Comacchio sull'annuo canone com- 
plessivo di L. 26,000. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolleltino del giorno 5 Decembre 1880 
Nascita — Maschi 2 Fesuine 1 » Tot. 3. 

Nati-MortI — 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Monti —Ceregati Luigia fu Giacomo, di 
anvi 50, donna di casa, vedova — Cutari 
Maria fu Luigi d'anni 44, giornaliera con- 
iugata — ‘Toselli Maria fu Luîgi, d’ anni 
52, giornaliera coniugata. 

Minori agli anui uno N. 1 


6 Decembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nari-Monti — N. 0 

Matrimoni — Vecchi Francesco, canepi» 
no, celibe, con  Slangherlini Avgela, la- 
vandaia, nubile — T'orreggiani Giovanni 
giornaliero, celibe, con Catozzi ‘Teresa, 
giornaliera, nubile — Ferrari Luca, gior- 
naliero celibe, con Ferrari Caterina, gior- 
naliera,. nubile. 

Morm —. Biondini Ing. Giovanni fu Luigi 
d’ anni 59, possidente, ceibe — Scapoli 
Cecilia fu Domenico d'anni 74, massaia, 

* vedova — lesi Margherita di- Vito, d’ anni 
2 e mesi 6 — Rivani Ferruccio di Nicola 
d'anni 2 e mesi 6 — Vitali Zebioa fu 
Garlo d'anni 23, operaia, coniugata. 

Minori agli anm uno N. 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Dicembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.* min.*--1°,2C 
Alt. med. mm. |a mass*f17,3» 
AI Îiv. del mare 760.46] » media 9,0 » 


| Umidità media: 74° 0|Ven. dom. W, N 


Stato prevalente. dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rara 
11 Dicembre — Temp. minima 19 2 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
— ore Il min. 
2a dl a 57 > 


sec, 3. 


{i Dicembre 
{HH » 3 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
——_ ——eec 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL PRIMO CIRCONDARIO. 
CANAL BIANCO 


NOTIFICAZIONE 


A termini del S 10 del Piano orga- 
nico pubblicato il 4 Ottobre 1820, si 


devono eleggere tre Deputati, due dei. 
quali possidenti soltanto nel Compren- 
sorio dei Due Polesini, e l’ altro pos- 
sidente esclusivamente nel Compren- 
sorio di Bonificazione, come successori 
di quelli che cessano dalla loro rap- 
presentanza per aver compiuto il turno 
di legge, ma che possono essere rie- 
letti. 

S° invitano pertanto tutt’ i possessori 
di fondi rustici nel Circondario ad u- 
nirsi in questa Residenza il giorno di 
Lunedì 13 Decembre 1880 alle ore 12 
meridiane, per procedere alle nomine 
suddette colle norme quì sotto indi- 
cate; avvertendo che in caso di defi- 


| cienza del numero legale degl’ inter- 


venuti, avrà luogo una seconda con- 
vocazione degl’ interessati medesimi 
nel successivo Lunedì 20, egualmente 
al meriggio; nel quale convocato pe- 
rò sarà valida la elezione, qualunque 
sia per essere il numero degli adunati. 


1. Saranno ammessi al convocato î 
soi possidenti che si riscontrino in- 
scritti nei Campioni Consorziali. 

2. Il loro intervento dev” essere per- 
sonale, esclusi i Mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e pu- 


| 
I 
| 
| 
| 


| bilire che i preti 


pilli, per le Donne e per i Corpi Mo- | 
rali, i quali potranno essere rappre- | 


sentati dai Tutori e dai Mandatari 
muniti di legale mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’a- 
dunanza, dovrà ritirare dall’ Ufficio di 
Contabilità Consorziale un biglietto da 
presentarsi al momento del suo in- 
gresso nella sala, per accertare la sua 
qualifica di possidente iscritto nei Cam- 
pioni. 

5. All’ una pomeridiana del giorno 
in cui avrà effetto l’ adunanza, i si- 
gnori Consartisti intervenuti elegge- 
ranno il Presidente provvisorio del- 
l' Assemblea, per indi procedere alla 
costituzione dell’ ufficio definitivo del- 
la Presidenza. 

6. La nomina dei tre Deputati si fa- 
rà per ISCHEDE. Ciascun possidente 
o Mandatario consegnerà una scheda 
che contenga il NOME, COGNOME E 
PATERNITÀ DI TRE INDIVIDUI POS- 
SIDENTI ESCLUSIVAMENTE, DUE NEI 
DUE POLESINI, ED IL TERZO IN BO- 
NIFICAZIONE. Gli eletti saranno quel- 
li cui toccherà la maggioranza dei 
voti; in caso di voti pari, la preferen- 
za sarà dovuta ai più anziani d' età. 

7. Ciascun votante non potrà dare 
che UNA SOLA SCHEDA in favore di 
tre possidenti. 

8. Se taluno, per essere analfabeta, 
non potesse scrivere di propria mano 
lo scheda, indicherà sottovoce al Pne- 
Sidente dell’ Assemblea i nomi di quel- 
li che vuole eleggere, ed Egli scriverà 
la scheda, e la depositerà colle altre 
nell’ urna. 

Dalla Residenza della Congregazione 
Consorziale 


Ferrara 3 Dicembre 1880. 


IL PRESIDENTE 
CESARE MONTI 


Il N° 50 (Anno 1880) del Fanfulla 

della Domenica sarà messo in vendita 

Domenica 12 Decembre in tutta l’ Italia. 
Contiene: 


Paolo Lioy — Figurine 4° 


bruzzesi, Gabriele D’ An- 
nuazio — Cronaca — Li 
bri Nuovi. 


Cent. 1@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L.5 
— Fanfulla quotidiano e seltima- 
nale pel 1880: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


CERCASI 
Persona attiva ed onesta con cau- 
zione quale gerente di un Banco del 
R. Lotto. 
Per le trattative rivolgersi al signor 
Notajo Dott. Zaniratti Via Garibaldi 
già della Rotta N. 27. 
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Lezioni private nelle Lingue 
FRANCESE, TEDESCA, INGLESE 
PRESSO IL PROFESSORE DI LINGUE ESTERE 
atl’ Istituto Tecnico 
G. LIMENTANI 
Via dei Romei N.8 


Unendosi in parecchi (non meno di 
quattro) si potranno ottenere facilita- 
zioni 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di A. VANNUCCI 
A grossi volumi di oltre 3450 pagine 


GRATIS 
( Vedi l'avviso Il Diritto in 4° pagina) 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 10. — Berlino 9. — Camera. 
Si discute il bilancio dei culti. Win- 
dhorst espone i lagni del centro, e 
annunzia una proposta intesa a. sta- 
potranno ammini- 
strare i sacramenti e dire la messa 
senza essere processati. 

Il ministro dei culti dice che il go- 
verno divide il rammarico che il con- 
flitto fra lo Stato e la Chiesa non sia 


| ancora appianato, e il governo guarda 


I 


con inquietudine nell’avvenire riguar- 
do a tale questione. Coll’ ultimo pro- 
getto il governo offerse i mezzi. per 
ottenere la pace. Questo progetto. es- 
sendo stato respinto, il governo non 
ha più mezzi per preparare la pace, 
esso respinge la responsabilità di non 
aver fatto di più, ed assumerà l'at- 
titudine di aspettativa facendo ese- 
guire le leggi esistenti con tempera- 
menti. 

Ragusa 9. — Dervisch obbligò i no- 
tabili albanesi a firmare l'atto di fe- 
deltà al sultano. intimò ai montanari 
di restituire le munizioni, e prese delle 
misure per togliere agli albanesi i fu- 
cili caricantisi dalla culatta. 

Il Montenegro reclama il villaggio 
di Kaleman. 

Roma 10. — S. M. il re ha ricevuto 
Liadencrone e Etantphoeus nuovi mi- 
mstri di Danimarca e Baviera per la 
presentazione delle credenziali. 

Sofia 10. — Il Ministero è così co- 
stituito: Karaveloff alla presidenza, 
finanze e interim giustizia. Zankoff in- 
terno e lavori. Ernroth guerra. Slao- 
cikoff istruzione. Stoitcheff esteri e 
culti. 


Madrid 9. — Il ministro dell’ in- 
terno telegrafò alle autorità alla fron- 
tiera spagnuola che i religiosi fran- 
cesi possono venire in Spagna senza 
passaporto. 

Panama 9. — L'esercito chileno 
sbarcò il 20 novembre a Pisco è bi 
avanza verso Lima. i 

Waskington 9. — Eduin Smith è sta- 
to nominato console generale a Napoli. 

Londra 10. — Il Times dice che { 
gabinetti discatono attivameote il pro- 
getto di costituire |’ Europa in alta 
Corte arbitrale per udire la Turchia 
e la Grecia, e deliberare e pronun- 
ziare Ja sentenza con maggioranza di 
voti, la quale sentenza dovrà essere 
accettata preventivamente dalla Tar- 
chia e dalla Grecia. 

Il Times soggiunge che il progetto 
è stato accettato da quasi tutti gli in- 
teressati. 


Roma 9. — CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dopo la proclamazione 
dell'on. De Amezaga a deputato del 
terzo collegio di Genova, proseguì la 
discussione per |’ accertamento del 
numero dei deputati impiegati. 

Determinati gli elenchi dei magi. 
strati, dei professori e degli altri im- 
piegati deputati, ed approvata la ter- 
za parte delle proposte delia Giunta, 
si procedette al sorteggio. 

Risultarono sorteggiati l’on. Del 
Giudice, fra i magistrati; gli onore- 
voli Ratti, Carnazza, Villari, De Orec- 
chio fra i professori; De Amezaga, 
Gerra, Randaccio, Vigna, Dezza e Ba- 
legno fra gli altri impiegati. 


cin 


È 


inserzioni dall'Estero x 
Parigi 24, Rue Saint. NI 
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r il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Agence 
re, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 


I collegi, da loro rappresentati, ven- 
mero dichiarati vacanti. 

Dopo ciò, l'on. Omodei svolse una 
interrogazione all'on. ministro dei la- 
vori pubblici, relativa al disegno di 
legge sulla classificazione di alcuni 
porti del regno. 

In seguito la Camera cominciò la 
discussione del bilancio del ministero 
degli esteri, esaurendo la discussione 
genera'e ed apprevando cinque ca- 
Pitoli. 

Quest’ oggi seduta alle ore 10 ant. 


Roma 10.— CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana si con- 
tinuò la discussione dei varj articoli 
del bilancio dei lavori pubblici. 

In quella pomeridiana discutendosi 
îl bilancio degli Esteri al Capitolo 6° 
che riguarda il personale delle lega- 
gioni e dei consolati, Odescalchi pro- 
pone che la Legazione di Madrid sia 
elevata ad ambasciata al che Cairoli 
risponde che farà gli opportuni studi. 
Massari raccomanda al Cairoli il suo 
dovere e il diritto di esigere dalla 
Sublime Porta che corrisponda alla 
cortesia dell’ Italia mandando un am- 


i‘. basciatore Dopo di che si approva lo 


stanziamento per quei capitoli in Li- 
re _1,118,887,424. 

Si annuncia un’interrogazione di 
Plebano intorno alle intenzioni del 
Governo di fronte alla scadenza del 
corso legale dei bigliett fissata al 31 


{£ corrente ed alle relative disposizioni 


wé 


1a 


È 
È 
È 


contenute nel progetto per l' abolizio- 
ne del corso forzoso. 

Magliani risponde che presto pre- 
sènterà la legge in proposito, di che 
Piebano si dichiara soddisfatto. 


Roma 10. — SenaTO DEL REGNO 

Depretis presenta i bilanci dei la- 
woriì e dell'interno d'urgenza. 

Si approvano 1 progetti: 1° Della 
durata trentenaria senza bisogno di 
rinnovazione delle muove iscrizioni 
dei privilegi ed ipoteche effettuate 

r le disposizioni transitorie e del- 
È attuazioue del codice civile. 2° Per 


»* modificazioni della circoscrizione ipo- 


tecaria nelle provincie di Modena e 
di Rezgio Emilia. : 
Si adotta a scrutinio segreto il pro- 


* getto di sussidio ai dauneggiati dagli 


uragani in Reggio Calabria. 
Domani seduta alle ore 2. 


Si prega osservare la marca origina'e! 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in Ame- 
rica e in Austria 
Da 30 anni esperimentata | 


ACQUA ANATERINAPER LA BOCCA 


del dott. 3. G. POPP 
i. r. dentista di Corte 
fn Vienna, Città Bognergasse, 2. 


Preferibile a tulte le altre acque dentrificie 
come preservativo contro le malattie dei 
denti e della bocca, contro ja_ putrefazione 
ed il guastarsi dei denti. Di buonissimo 
odorato e gusto, forlifica le gengive e serve 
come un insuperabile mezzo di 
denti. 

Onde facilitare P acquisto di que- 
sti'amati ed Indispensabili prove: 
rati a tutto le famiglie, vi sono hot- 
tiglie di diverse grandezze, cioè : 
bottiglia grande a Lit. 4, mezzane 
a Lit. 2, 50, © piccole a Lit. 1, 35. 

Pasta anaterina dentifricla 
per pulire e mantenere i denti, preserva 
dal cattivo odore e dal tartaro. 


Prezzo d'un vaso L. it. 3. 


la aromatica pei denti 
ate pei del Dott. POPP 
il miglior mezzo per curare e mantenere 
la gola ed i denti. 
Prezzo 85 ceut. per pezzo 


Polvere vegetale pei denti 


Essa pulisce i denti, li rende bianchissimi 

ed allontana il tartaro. 
Prezzo per uua scatola L. il. 1. 30. 

Piombo pel denti, del dott. Popp 
per: turarsi da sè stessi i denti bucati. 

pone di erbe aromatice-medicali 
provalissimo contro ogni difetto cutaneo, 
e serve per abbellire la pelle. Cent. 80. 


TG Si prega di osservare! ©Y 
Per salvarsi dai FALSIFICATI, si avverte il 
rispeltabile pubblico che ogni Bolliglia, oltre 
alla marca registrata (firma Igea e preparati 
d' Anaterina) deve essere iuvolta in una 
carta che mostra iu chiara stampa traspa- 
rente l'aquila imperiale e la firma. (1) 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
Uppo Navarra, piazza del Commercio - 
Modena : Selmi farm., fratelli Manni farina- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortololti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


pulire i | 


l'Stabilimento dell’Ed. EDOARDO SONZOGNÌ in Milano, Via Pasquirolo, 14, 


CEdizione di lano) 


cose musicali e dramm he del né 

sicale contemporaneo, facendo unel 

*° L'imparzialità dei giudirj 

vitali interessi dell’arte, o-empundosi ile 

della critica e polemica, della biogr 

di corrispondenze, ecc. 
IL TEATRO ILLUS 


musicale © drammatico. 

I ritratti, i disegni di ogni genere, 
Boxamore, Fantxa, ecc., € colla massima © 
processi zilografi 


Franco di porto nel Regno. . . . . Anno L. 6 — Semestre L. 3 — 
Stati dell'Unione generale delle Poste (in oro) » »7- » » 350 
Africa, America del Nord . . . . » »8 »  » 4° 
America del Sud, Asia, Australia «0» »10=- » a 5- 


Una dispensa separata, nel Regno, Centesimi 50. 


S PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI: 


Gli abbonati annui riceveranno in dono, nel corso dell’anno, quattro composizioni 
musicali per piano solo 0 per piano e canto, citre ad un'elegante Copertina per riunire in vo- 


lume le varie Dispense dell’annata. 


Il 15 Dicembre si pubblicherà în tutta Italia 
la Prima Dispensa di Saggio 
DEL NUOVO GIOUNALE 


NL TEATRO ILLUSTRATO 


Ritratti di maestri ed artisti celebri, vedute e bos 
disegni di teatri monumentali, costumi teatrali, ornamentazioni, ecc. 


IL TEATRO ILLUSTRATO. alla redazione del 
i 


TO, Crobuca mensile del 1 
formerà ogni anno uno splendido Album conten 


ano esset 


+ Oceorrendo pubblicherà speziali Supplementi 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


«Edizione di lusso) 


tti di'scene 


Esce in Milano ai primi d'ogni mese 
per dispense in gran firmato di sedici pagine di testo, con ricche illustrazioni, e qualtro di copertina 


ittori di 


le enoperranno i più v.1 nt 
fol lettori Ta storia de! 


de proprie 
deli Ù 


mento tentrale nel mondo intero, 
ali ii ustrati del progresso artistico 


gli Au 


distinti artisti E. 


di 
riprodotti per 1 


FONTANA, 


Tutti gli abbonati riceveranno inoltre gratis la Dispensa di Dicembre 1880. 


“Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Fditore EDOARDO SONZOGNO in Milano. 


720 dei migliori € più recenti 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


DIRETTORE M. TORRACA 
Roma, S. Maria in Via, 50, 


<GThanl, 30 poi ma L16 po-og|T mil, è po 


Il Miritto è tra i giornali liberali progressisti, in gran formato, più 
antico e più diffuso. Non infeudato ciecamente ad alcun gruppo politico , il 
suo ideale è lo sviluppo della libertà nella saldezza delle istituzioni e 1’ ar- 
monia della politica con la pubblica moralità. 

Il Wiritto ha ogni giorno uno 0 più articoli di fondo sulle questioni 
più importanti di polilica interna ed estera, di amministrazione, di economia, 
di pubblica istruzione, di finanze, ece. — Tratta ampiamente tutti gli argo- 
menti di ordine speciale e generale. 

ll Diritto è il giornale più prontamente e largamente informato della 
penisola. Tutti gli altri giornali e tutti i corrispondenti attingono alla sua 
fonte. 

Il Miritto continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell’ il- 
lustre Mlantegazza. Avrà pure conversazioni agronomiche del chia- 
rissimo prof. &°. Gra. elli, e riviste scientifiche, letterarie, tecatrali, dovute 
ad egregi scrittori. 

Pabblicherà corrispondenze dai principali centri d' Europa, spedite da per- 
sone informaussime, e telegrammi particolari per ogui importante avveni- 
mento. 


Anno 28.° 


Col 1° Gennaio 1881 comincier 


Romanzo 


LA GAMBA NERA ur pe BorsGoBEY 


Premi 
AGLI ASSOCIATI PER L’ INTERO ANNO 1881 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA DI A. VANNUCCI 


Edizione 1874 — 4 grossi volumi — formato 4° grande — oltre 3450 pagine 
— carta finissima — con più di 820 incisioni nel testo, tavole illustrate e 
carta geografica, 

Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI 

COSTA L.. 485 la sua edizione è pressochè esaurita. 

IE Col prezzo relativo d’ abbonamento mandare altro L. $ per 
Spesa di posta o ferrovia, affraucazione, raccomandazione, im- 
ballage 


(Totale L. 38). 
GLI ABBONATI DEL I° SEMESTRE I881 riceveranno come 


premio per egual tempo il Fanfulla della Domenica, aggiungendo 
una lira al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 


GLI ABBONATI DEL I° TRIMESTRE 1881 avranno diritto per 


tale tempo essi pure al Fanfulla della Domenica aggiungendo una 
lica al prezzo di loro associazione (Totale L. 10). 

NB. Glî Associati per tutto l’anno 1881, i quali desiderano, 
oltre il premio della Storia dell'Italia Antica, avere anche il Fanfulla 
della Domenica, dovranno spedire altre Hire 2, perciò in totale L. 40. 

ElagEg® Totti gli abbonati, indistintamente, qualunque sia la loro 

scadenza, possono, mediante iuvio di ML. 4, domandare l'ab- 
bonamento d'un anno al Bollettino delle anze, Ferrovie e 
Industrie, il quale costa per i non abbonati al Dirifto L. 10. Questo gior- 
nale finanziario già tanto diffuso, il più accreditato e più ricco d’informa- 
zioni e notizie utili ad ogni uomo d'affari, si pubblica a Roma ogni domenica 
in 16 pagine, formato grande. . 


la pubblicazione dell’ interessantissimo 


s 


Rivolgersi MBRETTAMENTE all’ Amministrazione del 
ritto — Roma, Via S. Maria in Via, N. 50. 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (FRANCIA) 


VERITABLE BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 
AVVISO 


Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia di Fé:amp ( Fracia ) 
si apprezzato dal pubblico è |’ oggetto d' imitazioni numerose to Italia, 

Allo scopo di porre i consumatori, curaoti di non bere che un prr- 
dotto puro, squisito ed essenzialmente igienico, in guardia contro que- 
ste contraffazioni detestabili al gusto e cattive per la salute, li prev 
niamo che da 10 anni una etichetta simile a quella di contro si trova 
al basso di tutte le bottiglie, mezze bottiglie, faconi e mezzi fliconi che 
escono dalla distilleria, 

Questa etichetta porta la firma del D rettore generale si 

A. Legrand aîné. 


Il vero Liquore Bénédictine si trova a Bologna presso le seguenti 
rsope che hanno firmato l’ impegoo di non vendere alcuna specie 
di contraffazione, . 
Sig. GIUSEPPE MAJANI Confettiere. 


isteria dell’ Abbazia di Fscamp fabbrica inoltre : Do2O 
la cur aa «i ‘ellaze del Benedittini prodotti sunt 


e del tutto igieni 


I 


ANILOSTANFA UNINÒIT TISVITIFA | 


r3$ue ao è 39 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


